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!i Statuto dell'Associazione delle Persone con Diabete o'Stili di Vita"

*ffii?fi;:::#"J#'i'-*s"." t propria ?I1':1ll:::"1g1".i:tt;ffi:::".3;:':fi:il Hlil"ffi";'$'ffi:
con particolare atrenzione al tenitorio ir, *i L:irl'".#i*"-il, *à" r"-t"""*,*3".#;ffi:"ft hffi HT:r§;
H"ilrfffiy*ff"ffiiì,X" 3,t"t1il"ilrff"*i,;G;oimmuni o complicanze streuamente connesse al diabete'

fuqociazione pe',esue escrusivament" r'aiii'i?'i*lt-:g-.1,11.1::**;":'lX*?l i,i'fi;:*:"J:iffi:"1:
ffi:ffi HiT.?::"::"#ffir;ffi,:##il ff;,il;;;"#.o,i,,""._'1i'o articoro 6 e quene a esse streriamente

a\rente connesse e al fine di raggiungerc i p'opf ;*É ilrieei Y:,9::"::,ff""t:3:*"*ìT#::iil#
:j'#ffi:'ff"is#ffi[?iffiH#;ffi;;# ili,ìiiì*t onari, sociari e per progetri di assistenza

è aperta alla collaborazi""ài""' "rtiì"' n""nei"n-"iilr *''ln*"ff"j:;,Ti"11itli:fi;f;ffi:T
ÉTXTf#'hTffi'ffi;ffi:ff#;;ffi";;ffiffi;;*ia ".,iìm 

scopo sociale e ciò alf insesra di

Lti.i. Oi solidarieta e di sussidiarietà'

Disposizioni generali
AÉicolo I

r!:X«;ft*{#i#{!l!;:{:,:,X:':::i*#ff,!r,ri di vita,,,,"lfft"T,l,:i".f:s"l:li i:#ffiHil"ff&'ffi'
der volontariato. uAssociazione svolge pr"rui.oi*"* ra propria 

"ii"ila ""ri.-titò'-" 
t"t territorio della Regione

siciliana e non ha scopo di lucro, ha r**ru-a.-"craticaì*i.t".i"ttiàig""-itt eha durata illimitata' La sede

dell,Associazione è a palermo (pA) al oo.i"iliJioruto n"nLtto 
"ortitoiiro 

o ch'e sara ruriutg in seguito dall'assemblea

ordinaria e potrà aprire sedi operative in tutto iiffi;;; defla Regio;ii.'i*u. Gli associati devono prestare la loro

attività in modo personale, spontaneo " SrrJr". iuuirita Oet ùtoltario non può essere retribuita in alcun modo

nemmeno dal beneficiario; la qualità ar ,irrt*i"-É incompatitil.*; quarsiasi forma di rapporto di lavoro'

subordinato o autonomo o di altro rapporto ai "o*[* 
patrimoniate conrorganizzazione di cui fa parte'

Articolo 2

{K:":;f::yffir^ed è disciprinata dar presente loy: " -l?:la"it g3:?,T,i*::itr ;11;ffi3#gyJ '
criteri di assoluta trasparenza qmministrativa 

" "i"pÀ"ù 
costitu;io;ii. Éuentuati regolamenti intemi e di atbnzione

del presente statuto, *.rr. in.r"oti tu.r"-ioo.ii"goppv.orr.ort"lu.,:Àù"" giovanili' composti anche da minorenni'

che si riconoscono nerla mission associativalJÀJJr"oatti dal consigtobirettivo e sottoposti all'approvaaone

dell,Assemblea ordinaria degli associati,.che vincola alla sua o.r.ti*aoA-Loi gli associati e costituisce la regola

fondamentare di componam"rto dell,attirità dell,associazione stessa. A ogni associato ne sarà rilasciata ìma copra per

piena conoscenza.

Articolo 3

ixirx:*'{{#,!#H-::{trX#Jffii#:i,o"*up*,I'1,^::yx,*ii-Tffii::il:ff:i::Hff1':#'
regolata darle norme del ptesente ltotolg i"r"-. ."1""a" ie iegote o"irl'r"tài!t*io"" dei conaatti e secondo i cfiteri

de*articolo 12 delle prereggi al codice .'J1.. i'urrociazi-one e 
-u-*i"irtuti"amente 

indipendente ed è diretta

democraticamente ,tt ur".ro i ,roi organi ,".i"rì. r1ìorrnutirn" di riferimento sono la Legge 26611991' la legge Reg'

sicilia 22/rgg4e, per ratio giuridica, il ritob;iéap; u, urti.ori ro .'r"g".rti *iqg". iiiile nonché tutte le leggi di

settore nazionari e regionali vigenti nel tempo cne rannorirerim*t" uiriioot riato. Ricorreldone Ie condizioni previste

dall,art 10 punto 8) del Decreto Lgs- 1 ai,""'u* rs97 n' 460'l*t*i*io" è anche considerata e di diritto'

arganizzanonelro, r.ìcìutira di utiiita s""i;;-; ;"trà godere d*qr;;ildi hltri relativi daifii e benefici e le sara

consentito uggionge,e-ia"'o'imo ONLUS alla propria denomìnazione'

Articolo 4
Dewlazionedei Beni
In caso di scioglimento, cessione ovvero estinzione dell,Associazione, i beni che ry,sidleranno 

dopo l'esaurimento della

liquidazione u.r"-rro Jevoluti ad altre *g*irr*i,o*di volontmiatA'opt'*'i l" identico.o analogo settore' secondo ,e

indicazioni contenute nel presente statuto, t"o"oao 
"onto 

delie aisposizàni di legge in materia o, in mancanzao secondo

le disposizioni del codice civile'

Finalità dell' associazione
Articolo 5

Mrez,i,linatta e collaborazioni
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\L'associarione per raggiungere lo scopo di gu] .1r. 

precedente articolo si propone di rear\zzare iniziative per la

. , ri ,bromozione, il rispeno e ra piena urr.r*irion. dei diritii ;;;i;';";i;ii e poritièi dàlle persone di cui allo scopo sociale'

', 
,fl;;F'"pHl:'fj[Tt*'Jlij,:"r,*-?HXi", c.ittadini.con diabete anraverso r9 ìp:n dt]:yll':'l::' ìa rormazione

"..,, , t:,i./. psico-sociale e associativa]'ì"."*"nà "'ttu'u 
aiàtntut" e ogni altra attività permetta il raggiungimento di

' 1"i . ffi'#,T'J'Jli"*"-'"ni sportive 9t1"ryli:::h:i,T*11Ì;.ll*T',i;..i,X'iH:['à:fi*'#luo 
co,aborare

con altri soggetti per la loro iuiior*ion"in vista ài u, *igtioramento attitudinale ed educazionale' allestendo

. 3ffii""flrffiil:,*"H.,u-"r,o ed il perfezionamento nelle attività riguardanti 
'associazione 

e il suo

sviluPPo;
o Sostenere corsi motivazionali e di formazione personale per favorire il benessere psico-fisico dei soggetti di cui

allo scopo sociale; :- .-^, *i^ri^ro.a to oeqrione .el oroorio diabete;
.Studiare,promuovereesvilupparenuovemetodologiepermigliorarelagestionedelpropri
o preparar. .orr.g.,i . in.orr.i di approfondir.n,o"rrit. tematiche rigtlardanti il diabete o patologie ad esso

correlate;
o Promuovere, incentiv are, organizzare,- svìluppare strumenti/iniziative legate alla mission sociale, nonché in

generale al u.n.rr.r.'irì.i-. pri.orogi.o'!1ir" sviluppo .d*;;i";-;-sàciate dei giovani e degli adulti:

sportelli di ascorto,-Jàirpr. "a*à,i"i, 
h;;;ril;, i;i,"ii;s" d.i;il" libero, in'l']1,:u*"ive 

e ricreative'

campi scuola, uttiriti'ai "rt udu,,, .ir.-#;; ;"*bt iffi"ivi e di'volontariato nazionali europei e trans-

nazionali, ed altri servizi ed attività ri,nil;;i; urri-.uu.i, anche in collaborazione con altri enti' nel rispetto

. ff1ffi;H:#Jlili$lr1ll;vi orientarial benessere e ana salute, a stili di vita sani, al protagonismo giovanile'

alra creatività sociale, a'a convivenr "r",",'"ìi, 
p*u"rrion. a.r[lìp*a.nze e dei iomportamenti a rischio'

anche mediant et,rxillzzodella peer Ed*;;i;;;iliain particolar" ugli udoltttenti ed ai giovani;

o contribuire, nel rispetto della natura aa 
""i"rt"riato 

e quindi uJ ,n iroto complementare non sostitutivo del

pubbtico. ron "oìllo-.;;ì";iip;i;*;;i;;f"* "a,r*tiur.àJlà'ìt'i 
delia scuola (dirigenti' docenti ed

organismi di ."pp;;;;;;u ,tuaent"scu),.;;;lt ;.il;;Pbryi .t.i r?t'" S"tto"' delle assresazioni giovanili'

formulando analisi e proposte progettuali JJreatirruodo attività-e ,..uùi di riferimento,"i'"Ér nell'area della

istruzione;
o Sollecita re e realizzare ricerche/intervento, studi, organizzare convegni, conferenze..congressi. concerti, servizi

informa giovani, rirnioni ed attività *.i;ìi;;ì';;;r.ri porti auiru""onai'ione delle nuove generazioni' delle

famiglie, delle agenzie educative " 
,.où*i"f,"'nella società ,*'f"-"f"t che al diabete o alle patologie o

. ;:ff,i.".";:il1;';:fflfrrfflu, oi.scamuio formativo, di ospitalità, di geme,aggio e/o di co,aborazione con

alrre associazioni o Enti similari esisten;;l ,..r'i*io'nuro"r" "i*'i iioiuii nel rispetto della natura del

volontariato;
r promuovere iniziative che favoriscano il dialogo, il confronto, .il coordii"*:1"^j:tl'az\one e l'efficacia

operativa t 
" 

i ";;i;;;p;t'; 
;+:ri""i p.J'."tiili*..i -io nazionale e internazionale;

o Tutelare, sviluppan-<lo azioni di difesa, sensibilizzazior...onoJ*À,idi'ioidelle categorie svantaggiate di

cui allo scoPo sociale;

Asereq,are i cittadini sui problemi collegati alla mission associativa, ricercare il soddisfacimento dei bisogni

j:',,,"":rl'**ffi::i',"0*fi'-fl:,""."'l;:'Jl}g",-1:,1::,,"" rasazzie giovani anche rramite ra

rearizzazioneai ,p"ttu"oìi-r.uoJri, ^uri"uri,'JàJiiuiJg.Jci,'nett'irienio 
d"i fac*itame inclusione sociale'

m[X**y,,*]ffifl:.Jl§:""T'::ff,f'lnor,,,,uro 
aue situazioni di bisogno materiare e morare

presenti sul territorio;
porre l,attenzione sulle problematiche.che riguardano il rapporto intra/inter-generazionale.attraverso 

iniziative

per il sostegno ainucteiiamiliari mediante fu p'o'no'iont "d 
il 

'i'pttt" 
atiaiiini della famiglia' l'educazione al

dialogo e alla vatorr *';iiii aala libertà;;"il;i;tu 'euti"u'iiie 
u-unu e sociale di ogni singolo

componente; r^, .,^r^-rar 'ale, alla cultura della legalità.e alla lotta

iff:frf;,'T;"J3';j;ix:*fi;i:l,f,.#filil'l;,,iiJ,:i,iTffi'ilH-ilr;' 
arle parioppo.uni'là;

promuovere la crearività, il diritto at gioco.". atio-r;;io, il rispetto 91 "s"i 
età e del proprio processo evolutivo

specifico, anraverso "**riaìrài.i", 
iiouni.n"lrpottiu.'air.ttantistiche e culturali;

Sviluppare iniziative .ririr",i, "nirri.h., 
t.'i;;;ì;; indirizzateagti oùieftivi suddetti' nonché alla ricerca di

forme di sostegno ptt i[;;;"É'imento degli.scopi associativi;

Incentivare e supportare percorsi di prevenzione del disagio giovanile;

i
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; .\ Supportare gruppi di auto-aiuto e qualsiasi altro mezzo di assistenza e di promozione della persona, proposti e
curati direttamente dall'Associazione, in conformità della natura volontaristica e delle leggi vigenti in merito;

r Collaborare e partecipare a progetti di assistenza, promossi da Enti pubblici, che non abbiano carattere
sostitutivo di quelli di competenza degli stessi Enti pubblici, e Privati, nel rispetto delle finalità
dell'Associazione medesima e della normativa vigente in materia;

o Incentivare e supportare la realizzazione e lo sviluppo di strutture di solidarietà sociale e culturale a beneficio
della collettività con particolare attenzione all'utenza sopra specificata, quali sportelli di ascolto, luoghi di
socializzazione, gruppi di supporto di mutuo aiuto;

Per il raggiungimento degli scopi sociali l'Associazione potrà aderire e/o associarsi con altri enti o associazioni
nazionali - europee - intemazionali - o enti privati purché lo Statuto di questi non sia in contrasto con il proprio e sia
compatibile con quanto previsto dalla legge quadro 26611991 e le altre leggi sul volontariato. L'Associazione potrà
svolgere attività in collaborazione o convenzione con enti pubblici nel rispetto dell'art.l0 della Legge Regionale
2211994 e delle altre leggi in materia.

Articolo 7
Dipendenti e collaboratori autonomi
L'associazione può assumere, nei limiti previsti dell'art.3 della L.266191, lavoratori dipendenti o avvalersi di
prestazioni occasionali o di lavoro autonomo, di esperti o consulenti, esclusivamente nei limiti necessari al regolare
funzionamento e/o occorrenti a qualificare o specializzare l'attività da essa svolta. I rapporti tra l'associazione e i
lavoratori dipendenti sono disciplinati dalla legge; i rapporti di collaborazione tra I'associazione e i lavoratori autonomi
sono disciplinati dalla legge e dalla convenzione che verrà stipulata tra l'associazione con ognuno di essi.

Gli aderenti all'associazione
Articolo 8
Associati
Possono essere associati tutte le persone fisiche maggiorenni che condividono le finalità e le attività associative sopra
elencate. I soggetti che intendono associafsi, potranno fare domanda per iscritto, rivolta al Consiglio Direttivo
dell'Associazione, nella quale dowanno:

o indicare i propri dati anagrafici completi e la residenza, il titolo di studio elo altri titoli significativi;
la professione o l'occupazione abituale e le esperienze fatte, nonché proporsi per le attività che intendono
svolgere in seno all'organizzazione di volontariato in base alle proprie anitudini, capacità e formazione;
dichiarare di accettare senza riserve lo Statuto e gli eventuali regolamenti interni;
dichiarare di accettare senza riserve lo svolgimento dell'attività di volontariato in modo personale, spontaneo e

gratuito e senza vincoli temporali;
o impegnarsi a versare la quota di ammissione nonché i contributi associativi annuali nei tempi stabiliti

dall'Assemblea.

Articolo 9
Ilfuiai degli Associati
Gli associati hanno diritto di:
.esercitare il diritto elettorale attivo e passivo per tutte le cariche sociali;
. partecipare alla gestione dell'associazione secondo le modalità stabilite dal presente statuto e dalle deliberazioni
dell'Assemblea e comunicando per tempo le eventuali ragioni che ne impediscano la partecipazione;
. prendere parte a tutte le manifestazioni e le attività organizzate dall'Associazione;
. essBre assicurati durante I'attività di volontariato svolta a norrna dell'art.4 della Legge 266/91 e della Legge Regionale
zas94;
. lxendere visione della contabilità, dei registri, dei verbali delle Assemblee e del Consiglio Direttivo facendone
riràiesta scritta.

degli Associati
si obbligano a:

le quote associative deliberate annualmente dall'Assemblea;
lo Statuto, le delibere e gli orientamenti adottati dai competenti organi sociali;

l'impegro volontario preventivamente concordato in modo personale, spontaneo e gratuito;
ire al perseguimento degli scopi sociali partecipando all'attività sociale nelle forme e

Assemblea dei Soci e dal Consiglio Direttivo;

a

a

ì

. partecipare pienamente alla vita sociale, riunioni e assemblee dell'associazione.

nei modi stabiliti
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ìi' 'l Articolo I I

i il Recesso decadenzu ed esclusione degli Associati-; '. .ol iÀi gfi associati potranno recedereln qualsiasi momento dall'Associazione, ai sensi e a norma dell'art' 24 del Codice

.J Civile.Gliassociati:
'?l : snng.dichiarati decaduti:

.fl -'io-.u.o 
di morte;"àl . in caso di dichiarazione di fallimento, a far data dalla relativa sentenza;

I . i" caso di condanne penali o quando hanno perso la capacità civile per reati comuni o compiono atti che ledano

I I'onorabilità e il decoro dell'Associazione o che siano incompatibili con l'appartenenza a essa;

I - sono dichiarati esclusi i soci:

I . ioua"-pienti agli obblighi fissati dal presente statuto e dagli eventuali regolamenti interni;

I . dopo l'assenza-non giustificata di quattro sedute consecutive dell'Assemblea;

t . per non avere effettuato il versamento della quota associativa annua;

I 'per indegrrità espressa dal Consiglio Direttivo.

t r[tusio-ne del socio, dopo pareà espresso dal Consiglio Direttivo, è deliberata dall'assemblea; i[ socio ha il diritto di

I 
"ni"a"r" 

di essere sentito in assembiea owero di prisentare, per iscritto, le proprie osservazioni- ln affesa di tale

I Lht"* e per i casi più gravi, il Consiglio Direttivo ha facoltà di sospendere il socio sino alla decisione assembleare,

I sake le norne di legge non derogabili in materia'

I mff?Isociari

I W::;;ff"r'associazione:
I 'FAsseÀolea:

I f 'il C-onsiglio Direnivo;

t I ;Lffitl"#:;e sociali sono elenive e ricoperte da soci a titolo gratuito, salvo il diritto al rimborso delle spese vive

t I 
cftrtnte per la carica ricoperta e opportunamente documentate.

t f Ailiaob 13

I I Awùlea degli associati
I I L.assemblea è-costituita da tutti gli associati in regola con le quote associative.

t I il-pa.t""iparione dell'associato è personale o per delega; ogni associato potrà essere portatore al massimo di una

I I C* L,Assemblea è convocata àal presidenté, almenò quindici giorni prima della data fissata con comunicazione

t I JÉ " anche mediante affissione dell'àvviso nei locali dellà sede sociale. La convocazione deve contenere I'ordine del

i I gio*" indicante gli argomenti da ffattare, la data,l'ora e il luogo della riunione sia in prima che in eventuale seconda

i I Imvocazione che deve essere fissata almeno a24 ore di distanza dalla prima. L'assemblea può essere convocata ogni

I I qalvolta il presidente lo ritenga necessario e anche su richiesta scritta di almeno un decimo dei soci e, in tal caso, il

t I presidente dève prowedere alla convocazione entro 15 giomi dal ricevimento della richiesta e I'assemblea deve essere

I I Luo 
"rt 

o 15 giorni dalla convocazione. L'assemblea òrdinaria va riunita, almeno una volta all'anno ed enffo quattro

t I mesi dalla chiusura dell'esercizio, per I'approvazione del bilancio e delle conseguenti e susseguenti incombenze e

l I Lisioni. L'assemblea ordinaria è regolarménte costituita in prima convocazione con la presenza di almeno la metà piir

I I ,-o a"i soci aventi diritto al voto, o-rappresentati mediante regolare delega, in seconda convocazione qualunque sia il

I I ,.*"ro dei soci presenti o ,upp."réntati mediante regolare delega, e aventi diritto al voto. Le deliberazioni

t I &1; assemblea ordinaria sono adottate a maggioranza dei presenti aventi diritto al voto o rappresentati mediante regolare

t I cr"ga fatto salvo quanto previsto dall'artiÀlo 2l del codice civile per gli amministratori e per i revisori (se soci)

I I orando istituiti.
I I L'essemblea ordinaria ha i seguenti compiti:

I I 'apProvare il bilancio o rendiconto consuntivo;

I D 'appfi)vareilbilancioorendicontopreventivo;

[ ;i*;}Iff;li,:,ru;;#:::

|' ] 

ffi'9.'*'.lt*'tJt"T,'J,""Tfi,ffi.*'i*:i:?#'::,,il:i::1f##.$x';1"*:.,t't.',1,"'.'"',",*o',H"""

4



Articolo l5

i{f::!;r?,'X':::;rvo è eretto dau'assembre?.q è 
".o,Tp::'9 *iliTll,'::j:-::f]"T':ii'.?,'HTfi:ffi.1#3t:'

(l l) membri detti consiglieri. Esso può. avvalersì' n.ifiÀi i dell'art'7 d"[o 
"u'u'o 

e òon it solo diritto di parola' anche di

;fii; specialisti di plrticolari seitori che collaborano con I'associazione'

Il consiglio si riunisce ;il;r; quatrro votte t,aÀi eà anche ogni volta che il presidente ritiene di doverlo convocare'

* riunioni sono convocate dal presidente, con iìJdìrp*il;*ll'ordine def giorno indicante gli argomenti da trattare'

almeno 5 (cinque) giorni prima de,a data fisiata, con comunicazione scritta e contemporanea affrssione in bacheca

{/3
i-'

i:..

§ norma dell,art. 2l del c.c. la delibera dell'assemblea straordinaria è valida con la presenza di almeno i tre quarti det

*rci aventi diritto al voto e, per lemodifi"t",tutut*i", con il voto favorevole deila Àaggioranzadei presenti e dei soci

iappresentati mediante regolare delega'

rui:".:ffi11#ff:ffii::il:l;r;;""::""*re il voto ravorevole diatmeno i tre quarti deisociaventi diritto alvoto'

presso la sede sociale.presso la sede soctale. : ,-:^^1^ f,i ^r'-^nn ,t- tèrat istituito, dell'organo dei
La convocazione può avvenire anche su richiesta di almeno un terzo dei componentl o' se

r^ri+A .ri ^,,i ol o'rncrinre comma 3 del pfgsentg

3::lJ::ffi':;i.:x; iff::ffà.J. ffi,.*,",.o, re stes,li:-1irugl.:'"::,::n":::.:":ffi: :i:*l"'o*l:
[1"'i,T,";,1]'liiiil;il,flT':::l;",rufij;ìil.u,i.*".r";i,;l;;; deve avvenire entro cinque giorni daila

convocazione salvo un minor tempo in caso d'urgenza'

r'"T,ffiìri'il:':ffi[]Jl#i" .,;; r:;*;".gg,rylH]: i::::#*#lji":,:Hl' 
u' armeno due se

ffiS:13t",;J"#ffiff:;Jd;;'ffi4":::""":f:11,1rc3;";::'*3ffiT3."ff1}|iii:lli. presidente, tutti
f[H:[,tr;'l#i*l',i;"'Jt""#*" ;"fi* o"-""0o "'"t':*k:::'::"1T:'I':X""#:':H'l'i:nffff'u ilIl Conslgllo e comurlqu§ rcÉurqrr,w,Lw """':"-"" l--__---^.^ 're alla
;;;iirr? ", 

se istituito i;rguno di revisione al completo, sempre che nessuno sl oppon

all'approvazione dell'assemblea;
1;3*TIJXTà:#'i ::;:ì'#;1i da proporre au assembrea p", il t1T:iT^":n*::::"lazione;
. programmar", "oo.dirài.*;;; 

iuttè le attività associative in esecuzione al programma

g.r"*1" approYato dall'assemblea;
.-*"rgii"i. o rigettare le domande degli aspiranti.soci;

:1:lf*::: ",:',ffffif i:ffiT,fi::'i ?IJi::'ili*, o, propria competenza adottati dar Presidente per motivi di

necessità e di urgenza.

ffii:'# Lt:S:;:ii"rso der mandato, venisse a mancare p* q'"r-'llljy:Il'-j::,:.ij 
ll,*',"1'?,T';,ì:t':H:'J"-^i^ri^-a ^l'p resterà in carica sino alla scadenza

X#Tooor1":X];:'fi?""..:';T:l;H;":':ii"n ereni, un nuovo 
"onrigri.,. 

che resterà in carica sino aila scadenza

"rtu*t" 
dèl Consiglio medesimo'

ffif*"fff::lfJ,tffi'rt:ieri che, senza giustificato motivo, non parteciping 
-u 9y. sedute consecutive ovvero

,,i-+^ .lolltarr I I del nresente Statuto. Nel caso in

H#t.i"lxTfi;%',T,iJ":L:'i':l',.""1?i"'11#:ii:::tlà:tiT:H:L*T?T,J i.x;lii:ff:[;H'[,ì;:ff::'iìH"Hì*rJ*:iii:T"TL"rl#:"à:iil"llÉ,'"",1'0"",iì;;;';;;;;;aia ar pir, presto lassembrea dei soci per ir

rinnovo dell'intero Consiglio'

AÉicolo 16

Il PresidenteIl Presidente - ,,^-^^^:^-:^-^ -oi nnnfronti di terzi e in eiudizio. Convoca

Il presidente è eretto dal'a.ssembre? "'upP-1':1:1,':g:'T;n::l:T:'i:::-o-§l"J :ir1ffi#:"Jffiii?"i":;ti:x1i:,lffi:i3i:'ì"';l"J[i%ffi:[ffiil:?'xJi[:É[t{:[-i":1 1i:::':"3J; * *r::',;,i"ì];".i,'Jil[*51i1:Jfi'."'",1;ii;iHxiiJi.l':ff#!fa;.,fl1;:ilì:lrlt:#i*::ì:*:*:tir:*.xr:i ii#ff31fr:l[,".1ì
:[ffiff'*:1"':]ì:?T"i"'?:'*T,'i:'ffi;1;i"HT qt#1i:ri""i'"'ia"nte e in assenza der vice presidente' dar

J"itl"t,gir", più anziano per iscrizione all'associazione'

l, quando nominato dal Consiglio Direttivo, coadiuva il presidente e ha i seguenti compiti:

ufil-,.rutu e all'aggiornamento del registro dei soci;

. frowede al disbrigo della corrispondenza;

. è responsabile della redazione e àella conservazione dei verbali delle riunioni del Consiglio'

Articolo 18

lft!{r.rr1r,quando nominaro dat Consigtio Direttivo, coadiuva il presidente e ha i seguenti compiti:

argomenti da ffattare' r -- -:-^^..^ ^rr^ -:..-i^-i Àat annciolio Direttivo con funzioni consultive.
Quando istituito, l'organo di revisione deve partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo con

tr-Consiglio Direttivo ha i seguenti compiti:

'eleggere il Vice Presidente;
. assumere il personale nel limite e nel rispetto di quanto previsto dalla.L. 266191:'

. trominare, rawisandosene la necessità, un segretario e/o tesoriere ffa i propri membtit 
- -.,... formulare i progru*Ài deu,attività ,o.rut. . stilare i bilanci prevàntivi e consuntivi annuali da sottoporre



collabora alla predisposizione dello schema del progetto di bilancio preventivo e del bilancio

da sottoporre all'approvazione dell'assemblea;

alla tenuta dei registri e della contabilità dell'associazione nonché alla conservazione della documentazione

Sj]];a. alla riscossione delle entrate e al pagamento delle spese in conformità alle decisioni del consiglio'

Articolo 19
Semizio civile r :,- ^^-r^-*:+A ^r^ r^^. '
Ai frni dello svolgimento delle attività di cui ai precedenti articoli.l'Associazione prevede, in conformità alle leggi

vigenti, la possibilità di inserimento di volontari in servizio civile mediante convenzione diretta con i competenti organi

de'ilo Statoo indiretta attraverso Enti convenzionati con i medesimi.

Articolo 20
Durata delle cariche
iutt" f. cariche sociali hanno la durata di tre anni e possono essere riconfermate' Le

effettuate nel corso del triennio decadono allo scadere del triennio medesimo'

sostituzioni e le cooPtaziont

Le risorse economiche
AÉicolo 2l
Iadicuzione delle Risorse Economiche
A norma e per gli erretti aett'u.ticolo 5 della legge 2661199l' e tenuto conto di quanto previsto dalla Legge Reg'

22llgg4 e dalle leggi regionali in materia, f'urr?"ciurione trarrà le risorse economiche per il funzionamento e lo

wolgimento della propria attività da:

a-) contributi degli aderenti;

b-) contributi di Privati;
c.j contributi dello Stato, di enti e di istituzioni pubbliche finalizzati esclusivamente al sostegno

di specifiche e documentate attività o progetti;

d-) òontributi di organismi intemazionali;

e.i donazioni e lasiiti testamentari ed eventuali loro rendite'

f.) rimborsi derivanti da convenzioni;
g.) entrate derivanti da eventuali attività commerciali e produttive marginali nei limiti previsti

dalle norme in vigore.
L'Associazione potrà acquistare o accettare in donazione o 

99mo$ato 
d'uso' beni mobili registrati e beni immobili

esclusivamente per la realizzazione delle attività

""""*"*i 
per lo svolgiménto della propria attività godendone i frutti'

ffi:T:il:ffi';.',i:i:|'ffi';}fiffi,J;;;il;;;i"btil;;ilaii ucquistati o acquisiti e beni immobli occorrenti per
. ^:1: a^^a^*^-+6ri

ilili;ilffi?J,i#ffi;ffi#;;",Jil; daue donazioni,! con benericio d'inventario dai lasciti testamentari'
r: -^-r:+^ ^^^l,,oi.,amanrp ql ennqeouimento delle finalitail;:::?;"'"H:ffi,il, i beni ricevuti e le loro eventuali rendite esclusivamente al conseguimento delle

previste dagli accordi, dall'atto costitutivo e dal presente statuto'

L,associaziòne non poffà ricevere contributi da partiti politici.

L.associazione non poffà svolgere attività diverse da quelle menzionate nel presente statuto ad eccezione di quelle a esse

direttamente conne sse.

L'associazione impiegherà eventuali utili o avanzi di gestione

istituzionali e di quelle a esse direttamente connesse'

Articolo 22

@ota sociale
fft;::tr':::rciativa a carico dei soci è fissata dail,asse.mbrea: Er.r.? "^lTyr:^:*,,*11';::r::i,ff:;';,,""xTT",;;#ffiffia o"u;^*.tazione. La quora non è frazionabile se non per deliberazione dell'assemblea e non

,---^^ r^tl^ ^.,^+^ .^^i-li
frilf,à','i}I"JJo';iffi;ì;"n; il;iliJi;*io. r socinon in regola con il pagamento delle quote sociali

;;*"ffi";Èìrlri"riJorassemulea.né prendere.p?1'- 1t:,Tl"ft^a^i::11T::: 
non possono

iffi#fiffiifi;;;;;;rrono essere eletti alle càriche sociali, o se eletti, da queste decadono'

lEohlenzioni
t rimborsi relativi alle spese sostenute per attività derivanti da convenzionl :on:,t-1?!il1*l:,^":f*"Prt:*"":,:rj:
IHffl;:X#ff,i i,il;" #;;#'o}r urrori-ione e con le disposizioni dellaconvenzione nonché con quelle

Fyiste delle leggi ,igenti- irtte le convenziori .on 
"nti"pubblici 

dovranno essere stipulate nel rispetto dell'art' l0 della

Lcgge Regio nale 22 I 199 4 -
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Il bilancio
Articolo 24
Biloncio o rendiconlo
Il bilancio (rendiconto annuale) dell'associazione è annuale e decorre dal lo gennaio al 3l dicembre di qgni anno e
viene approvato come disposto dall'art.l3. Il bilancio consuntivo contiene tutte le entrate e tutte le spese relative al
periodo di un anno tenuto conto le disposizioni di legge in materia.
Il bilancio preventivo contiene le previsioni di spesa e di entrate per l'esercizio annuale successivo.
La forma e il contenuto del bilancio dovrà essere conforme alla legge e contenere tutte le indicazioni previste in materia
dalla Legge 26611991 e dalla Legge Reg. 2211994 e dalle altre leggi in materia per gli enti senza scopo di lucro quando

compatibili con il volontariato.

Altri organi
Articolo 25
Collegio arbitale
Qualsiasi controversia dovesse sorgere per I'interpretazione e I'esecuzione del presente statuto tra gli organi, tra gli
organi e i soci oppure tra i soci stessi, questa potrà essere devoluta, su richiesta concorde delle parti, alla determinazione
inappellabile di un collegio arbitrale formato da tre arbitri amichevoli compositori, i quali giudicheranno "ex aequo et

bono" e senza formalità di procedura, entro 60 giorni dalla nomina e fatto salvo il contraddittorio. La loro
determinazione avrà effetto di accordo direttamente raggiunto tra le parti. Gli arbitri sono nominati uno da ciascuna

delle parti e il terzo dai primi due o, in difetto di accordo, dal presidente del Tribunale di Palermo, il quale nominerà
ache I'arbitro per la parte che non vi abbia provveduto.

Articolo 26
Revisore Unico o il Collegio dei Revisori
Lhssemblea, ricorrendone le necessità, potrà deliberare I'istituzione di un Revisore Unico owero di un Collegio di
Revisori composto da 3 (tre) membri effettivi e 2 (due) supplenti. Compito dell'organo di revisione è quello di accertare

e verificare, durante I'operato dell' associazione, il rispetto delle leggi e dello statuto da parte di tutti coloro che

ricoprono cariche sociali o abbiano ricevuto incarichi specifici di rappresentanza. All'organo di revisione è demandato

mche I'incarico di controllare la regolare tenuta della contabilità sociale nel rispetto delle leggi in materia, sia per la
fuma che per la puntuale rispondenza delle scriffure contabili agli effeuivi accadimenti associativi e deve partecipare

alle riunioni del Consiglio Direttivo. Partecipa dunque alla formazione del bilancio annuale facendo un'apposita
relazione all'assemblea. L'organo di revisione accerta la consistenza di cassa e I'esistenza dei valori e titoli di proprietà

sociale e procedono, in qualsiasi momento, ad atti di ispezione e controllo. Nessun compenso è dovuto ai revisori salvo

il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per lo svolgimento della carica.

AÉicolo 27
Comitato Scientifico
Lhssemblea, ricorrendone necessità operative, potrà deliberare I'istituzione di un comitato scientifico quale organo di
msulenza del Consiglio Direttivo e come tale i suoi componenti sono nominati dal Consiglio Direttivo stesso. Compito

del Comitato Scientifico è assistere il Consiglio Direttivo nelle scelte sulle attività da svolgere per il raggiungimento dei

fini sociali. Il numero dei componenti e le modalità del suo funzionamento sono stabilite dal Consiglio Direttivo nel

rispeuo dell'art. 3 della Legge2661199l.

Nome finali
Articulo 28
kquanto non previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle vigenti disposizioni legislative in materia e ai principr

gnerali dell'ordinamento giuridico e del codice civile. In caso di controversia giudiziaria si riconosce competente il
di Palermo.

rrosoruffilD-Dutu

Presidente dell'Assemblea costituente :

SqrcErio dell'Assemblea costituente:


